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D vertice 
di Londra 

NEL MONDO MARTEDÌ 16 LUGLIO 1991 

La levata di scudi europea al summit dei sette Grandi 
Andreotti: Reagan, a suo tempo, era stato più coraggioso 
Le esitazioni relative all'economia e ai missili strategici 
Il ministro del tesoro Brady minimizza e rinvia w\ • 

«Bush, ora dobbiamo aiutare l'Urss» 
Mai il presidente americano insiste in un triplice rifiuto 

> A Bush che insiste a non voler firmare «assegni in 
\ bianco» a Gorbaciov, gli europei ricordano che he-
< gli anni '80 l'Occidènte avrebbe pagato qualsiasi co
sa se al Cremlino avessero solo promesso quel-Che 
già ha (atto il leader della perestrojka. Ma pesa un 
profondo dubbio politico Usa dietro le esitazioni 
apparentemente «tecnicissime» sia" sui missili che 
sugli aiuti economici. >••-.. 

'•••' DA UNO DEI NOSTRI INVIATI V . 

" ... UBOMUNDOINZBniQ 

• • LONDRA. ' Bush non vuole 
che questo summit del G7 firmi 
alcun assegno a Gorbaciov. Né 
in bianco ne per alcun am
montare preciso. L'aveva detlo 
chiaro e tondo prima di venire 
a Londra. L'ha ripetuto ieri ad ' 
Andreotti, a Kohl e nella prima 
delle quattro riunioni 'formali 
del Sette a Lancaster House. 

Non li ha convinti. Mitter
rand il suo dissenso da Bush 
l'aveva già esplicitato domeni
ca al castello di Ramboulllet. 
Kohl si è chiesto ad alta voce in 
che clima si svolgerebbe un 
summit come questo se quel 
che sta succedendo in Jugo
slavia fosse successo con al 
Cremlino ' Breznev •• anziché 
Gorbaciov: «Staremmo discu
tendo di come evitare la terza 
guerra mondiale...», la sua ri
sposta. Il canadese Mulroney, 
che pure aveva messole mani 
avanti sul fatto che Gorbaciov 
dal vertice dei Sette non deve 
aspettarsi «né miracoli né asse
gni in bianco», è andato.oltre 
ricordando ai colleghi che ne
gli anni '80 l'Occidente avreb
be fatto salti di gioia e firmato 
altro che assegni in bianco se 
da Mosca gli avessero solo per
messo quel che Gorbaciov ha 
già fa,&o, HO cattfyp di .tutti for.-„ 
seè.MBtoAnareotti, ricordan-
doaJBush.che Jteaganera sta-
io più preveggente e coraggio
so e più pronto di lui a scom
mettere su Gorbeciov.; -

In vertici come questo diffi
cilmente il dissenso assume to
ni roboanti Alla fine fanno al
meno finta di mettersi d'accor
do, o almeno rinviano sempre 
il disaccordo alla successiva 
occasione. Ma è" significativo 
che ieri, nel riassumere per la 
stampa americana la giornata, 
il segretario al Tesoro di Bush, 
Brady, abbia voluto dire che il 
tema degli aluti del G7 a Gor
baciov «fi stato appena intro
dotto» e si sia rifiutato persino 
di definire le sue sensazioni su 
come sta andando a proposi
to: «Mi chiedete di esprimere 
una sensazione? La risposta è 
che non siamo ancora entrati 
abbastanza addentro questo 
tema perché possa fornirvi im

pressioni diverse da quelle che 
vi avrei fornito stamane». La le
vata di scudi europea c'éjttWa.'? 
Se influenzerà Bush, se lo pTJÉfcà 
sioni avranno risultati concWffV; 
resta ancora da vedere. Quello 
che é diventato il tema centra
le di questo summit è ancora 
in cottura, negli incontri bilate
rali, nelle cose solo accennate 
nelle riunioni plenarie al livelli 
distinti «flcapXdi governo e di 
stato, mtrDstrfWfllfesteri, e mi
nistri finanziali, negli scambi di 
vedute ancora più informali Ic-i) 
ri a cena nella inedita cornice 
della Torre di Londra, tra le 
mura testimoni delle tragedie e 
degli intrighi Immmortalatl da 
Shakespeare. 

L'argomento sostanziale del 
no di Bush (di quello che al 
momento appare come un tri-

, pio no: ad un Intervento finan
ziario immediato in aiuto al-

. l'Urss; ad una firma accelerata 
del trattato Start sulla riduzio
ne dei missili strategici; e di 
conseguenza ad un vertice 
Usa-Urss vero e proprio e non 
solo un fuggevole incontro con 
Gorbaciov come sarà quello di 
mercoledì) sembra essere che 
non ci si può sbilanciare se pri
ma non si capisce meglio co
me va a finire. Fuori dai denti, 
>è«ome se dicessero che non si 
può puntare tutto su una per
sonalità, eccezionale finché si 
vuole ma che potrebbe da qui 
a qualche giorno essere messo 
in minoranza o presentarsi di
missionario al comitato cen
trale del Pcus. La contro-argo
mentazione é che potrebbe es
sere troppo tardi per aiutare 
Gorbaciov se si lascia trascina
re lacosa. 

L'esitazione sull'economia 
fa il paio con quella sui missili 
strategici. Il negoziato Start, 
che dura da dicci anni conti
nua ad essere arenato su un 
dettaglio «tecnico» che quasi 
nessuno, nemmeno Baker e 
Bessmertnlkh che l'avevano di
scusso attardandosi a Wa
shington, sembra essere in gra
do di spiegare al pubblico. Il 
particolare irrisolto che blocca 
raccordo riguarda la definizio
ne dei «nuovi tipi di missile» 
che l'una e l'altra delle super

potenze potrebbero in futuro 
aggiungere ai propri arsenali. 
Ieri il portavoce di Bush, Fltz- , 
water, ha cercato di dame una 
spiegazione un pò più acessi- ' 
, bile: «l'aspetto politico è In che 
direzione si intende dirigere i 
propri programmi missilistici, 
a che cosa si è disposti a rinun
ciare, che cosa si ha intenzio
ne di costruire, e cosi via». La 
sostanza, se cosi é, non é più 
.solo del fidarsi o meno di Gor
baciov ma di chi queste deci
sioni le dovrà prendere al 
Cremlino in futuro, quando 
Gorbaciov potrebbe non esser

c i più. i 
Parimenti politica e non solo 

«tecnica» si presenta la que
stione degli aiuti all'economia 
sovietica. Alla domanda su co
sa Gorbaciov possa' aspettarsi 
da questo summit una risposta 
molto chiara l'ha data il colisi-

{|llcre per la sicurezza naziona-
e di Bush, l'eminenza gigia : 

deklla strategia dell'attesa, 
Brent Scowerofi: «Penso, spero, 
che quel che Gorbaciov vuole 
davvero da questo summit sia 
un riconoscimento, una sorta 
di ammissione dell'Uno nel si
stema economico., mondiale. 
Questo é quel che chiedono. 
Vogliono rapporti Con II Fondo 

monetario intemazionale e 
con la Banca mondiale, e vo
gliono qualche aluto nell'af-
nontare I loro problemi. Quel 
che va raffinato è il concetto di 
"aiuto"». • 

I collaboratori di Bush insi
stono nel sostenere che anzi
ché plani complessivi di assi
stenza finanziaria qui a Londra 

.' proporranno idee di aiuti in 
specifici settori': ad esempio su 
come farsi che I sovietici sfrut
tino e vendano meglio le risol
se petrolifere, su come potreb
bero riconvertire l'industria mi
litare, oppure su come potreb
bero far leva sulle ingenti riser
ve d'oro per garantire e soste
nere la convertibilità del rublo. 
Ma restano sul vago quando gii 
si chiede di esprimersi sulle 
precise richieste . contenute 

• nella lettera di Gorbaciov al G-
7. Quando al ministro del Te
soro Usa Brady é stato chiesti} 

. se concordava con la richiesta 
.. di un fondo di 10-12 miliardi di 1 ', dollari per stabilizzare la con

vertibilità del rublo, la risposta 
e stata che «ovviamente ad un 
certo punto ci sarà bisogno di ; -un fondo di stabilizzazione', 
ma che prima «il programma 
di riforma in Urss deve prende-
repiùcorpo». , • . > 

Anche il presidente Mulroney per 
una politica di apertura ai sovietici 

E il CariadaGra 
oonségye 
iecatifcele 

DA UNO DEI NQSTR) INVIATI 

• • LONDRA. Tanto strombazzare in 
anticipo per quella, dichiarazione del 
presidente Mulroney sull'impossibilità 
di dare a Gorbaciov assegni In bianco 
ed aspettarsi miracoli dal vertice, che la 
notizia é sorprendente. Il premier cana
dese non segue Bush e le sue cautele. 
Certo non ha sposato né la tesi di un 
aiuto finanziario immediato (a questo 
punto non Invocata da nessuno), ma il 
suo intervento alla riunione plenaria 
del G7, cominciata a Lancaster House 
nel primo pomeriggio e durata tre ore, 
é stalo chiaro. Si é rivolto ai suol «part
ner» e si è chiesto: se alla morte di Cer
nente Gorbaciov avesse chiesto all'Oc
cidente dei quattrini per finanziare le 
cose che poi ha fatto da solo, che cosa 
avrebbe risposto 11 G77 Glieli avrebbe 

dati «Oggi non ci resta che dichiarare 
la nostra apertura». Mentre gli Stati Uniti 
.mantengono chiari e netti i loro dubbi, 
Bush non se la senio di dan; a Gorba
ciov una fiducia politica che vada al di 
là del breve periodo perché teme ven-

' gà sopraffatto dall'apparato burocrati-
co-militare ancora forte, uno dei suoi 

' alleati più fedeli, il Canada, si rende 
conto, che i margini per non correre il 
rischio di arrivare ad un risultato delu
dente-per quasi tutti cominciano a re
stringersi. Lungo lo stesso U.volo si so
no alternali nel primo giro di Interventi 
tutti.t 7, Un clima lontano dalla formali
tà. Méntre ministri economici e degli 
estèri e gli «sherpa» cominciavano a la
vorare sui documenti finali, i capi di 
stato e di governo si sono schierati. Ha 
cominciato Mitterrand, garbato e preci
so: il caso Gorbaciov di Tutto eclissa tut-

- to il resto della nostra agenda. «Èun be- " 
ne, è un male, é un fatto di cui tenere • 
conto». Noi siamo pronti ad aiutarlo per '• 
l'Urss come per il futuro degli assetti •• 
mondiali e la soluzione del problema 
drammatico che sovrasta tutti gli altri: il 
divario tra ricchi e poveri. Un proble- : 

ma, secondo Mitterrand, «più grave del- . • 
la minaccia nucleare». Ribalte Bush: 

' giusto avere qui a Londra Gorbaciov, i 
• suoi meriti sono tanti (la libertà e i dlrit- ' 

tlin Urss e all'Est, la riunificazione tede- , 
"sca, i negoziati sul disarmo, la fine di 

un'epoca buia). Ma tutto questo non 
giustificali fatto che sia arrivato il mo- , 
mento di staccare assegni. Abbiamo 
ancora troppi dubbi a cominciare dal • : 
trattato dell'Unione e su clit gestirà l'è-

' conbmia, se. il centro o le repùbbliche. 
Risponde subito Kohl, Il quale-te un'i
potesi: «Se la crisi jugoslava fosse scop- " 

piata nel 1975, ora saremmo qnha cer
care di impedire fa terza guerra mon
diale. L'Urss va aiutata senza reticenze: 
ci<jjK>n vuol dire che non ci preme ave
re delle garanzie, ma che dobbiamo 
adesso dichiarare la< nostra piena di
sponibilità». Dopo Mulroney Andreotti, 
il quale come è noto si segna sempre 
tutto, racconta che Reagan, un giorno 
gli disse: «Nessuno di noi deve portare 
la responsabilità di fronte a se stesso e 
al mondo di non avere aiutato Gorba
ciov». Il vice di Reagan, allora, era pro
prio Bush. Infine kalfu e Major. Il primo 
parte affermando che l'obiettivo degli 
aiuti è comune, ma che la politica,asia-
tfca dell'Urss e le Kurili rendono il per
corso difficile; il secondo invece conti
nua a ripetere come fa .da due giorni 
che «dobbiamo ancora capire meglio 
chi? cosa vuole Gorbaciov». DA.PS. 

Lo spettro terribile di un paese in rivolta, descritto all'Occidente dagli schermi della Bbc dall'accademico Primakov 

«Gonbadov in 
L'Urss alle prese con forti esplosioni sociali se non ci sa
ranno aiuti concreti per le riforme. L'ammonimento del 
consigliere Primakov alla vigilia dell'arrivo del presiden
te sovietico a Londra: «Gorbaciov potrebbe essere in pe
ricolo» se tornasse a Mosca a mani vuote. Non ci sarà 
Javlinskij, l'autore del piano di Harvard. Ignatenko: «È 
già un avvenimento molto importante l'incontro con i 
Sette! il minimo che ci si poteva attendere» 

,se torna a mard \tóte..; » 

' DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

SEROIO sanai 
• • LONDRA. Lo spettro di un 
paese in rivolta, stremato e af
famalo. E il rimprovero, argo
mentato ma anche fermo ver
so i Grandi dell'Occidente, 
per non aver compreso piena
mente «cosa accade nell'U
nione Sovietica». Nella riunio
ne dei Sette, Gorbaciov é già 
dentro. A capofitto. Un giorno 
prima dell'arrivo. Il suo batti
strada, l'accademico Prima
kov, evidentemente autorizza
to, ha disegnato un quadro da 
capogiro se a Mosca non ver
rà garantito un fotte sostegno 
per portare a buon fine il pro
cesso riformatore. Dagli 
schermi della BBC l'-apocaly-
pse» sovietica è .entrata di pri
mo mattino nelle stanze «u-
persorvt-gliate dei capi delle 
sette potenze industriali alle 
prese con il dilemma se aiuta
re o meno, se condividere an
cora lo sforzo politico di rin
novamento compiuto in sei 
anni dall'uomo della pere
strojka. Primakov ha messo in 
guardia, ha gettato un maci
gno da niente, avrà fatto an

che trasalire più d'uno quan
do, senza diplomazia, ha av
vertito che ne potrebbe venire 
un danno allo stesso presi
dente se il ritomo a casa, ve 
nerdl pomeriggio, avverrà a 
mani vuòte. E non è poi tanto 
il problema di apparire o me
no un mendicante da strapaz
zo, un uomo che è andato al 
Circo dei ricchi con il cappel 
lo in mano. «La posizione di 
Gorbaciov - ha detto alla tv 
britannica - potrebbe essere 
messa in pericolo se tornerà a 
Mosca con un nulla di fatto-. 
Esagerazioni? O, addirittura, 
la disinvolta, ricattatoria mos
sa per tentare di «scucire» il 
possibile da partner terroriz
zati per la possibile esplosio
ne di 290 milioni di persone? 

È apparso, piuttosto, molto 
serio, riflessivo, Evghenij Ma-
ximovich. E con l'aria di chi 
non racconta frottole. È noto 
che su Gorbaciov incombe 
l'appuntamento del «plenum» 
del Comitato centrale convo
calo tra dieci giorni, giovedì 
25 luglio. L'oiiensiva dei con

servatori è stata preparata con 
cura e, senza dubbio, l'armata 
dei Polozkov (Il segretario del 
comunisti russi), come ha 
scritto qualche giorno fa persi
no il giornale del Pcus - la 
Pravda - sta aspettando il se
gretario-presidente sul porto
ne della Piazza Vecchia per la 
«rivincita» dopo la «dolorosa 
parentesi della perestrojka». A 
sentire Primakov, che è anche 
il coordinatore del Consiglio 
per la Sicurezza, il rischio 6 
reale. È vero che non è la pri
ma volta che Gorbaciov si irò-

. va ad fronteggiare l'assalto or-
' ganizzato, pluriannunciato, 

degli oppositori della pere
strojka, dei nemici del merca
to, dei difensori ad oltranza 
del vecchio sistema ammini
strativo che, a loro dire, alme
no era in condizione di gover
nare un sia pur ansimante 
meccanismo economico. Ma 
l'ammonimento di Ieri, a due 
giorni dall'arrivo a Londra, è 
sembralo un parlar chiaro. 
Non un'astuzia dell'ultima ora 
escogitata per aggirare i dubbi 
e i timori sul destino di soccor

si che alcuni vogliono far par
tire ma che altri sono lutt'altro 
chi: disposti a concedere sen
za ottenere il rispettosi deter
minate condizioni. Ma Prima
to" ha detto: «Se uno vuole li
beralizzare i prezzi, ma lo fa 
senza merci a disposizione, è 
destinato a fare i conti con 
uni concreta minaccia di una. 
sollevazione sociale»., 

Anche il vicepremier, Vladi-
. mir Sherbakov, ha battuto sul 
las.o suonato di primo matti
no con spettacolare dramma
ticità da Primakov. E ancora il 

portavoce'del vCremlino, Vita- • 
lij Ignatenko. "Si saranno an
che passati la voce ma sitratta 
pur sempre di posizioni 
espresse con il crisma dell'uf
ficialità e..dunque, vanno pre
se per buone. Ecco, allora, 
che il «numero 2» del Gabinet
to sovietico, ha insistito: «Se 
non vi sarà la collaborazione, 
il danno sarà per tutti Dentro 
e fuori l'Urss». La questione 
non è stata messa in termini 
ultimativi ma Sherbakov ha 
ammesso che l'assenza di un 
impegno concreto dell'Occi

dente «renderà di sicuro più 
complicato il clima intemo 
del paese»'. E Sherbakov ha 
rinfacciato, né.duro né lieve, 
ai dirigenti del G7 di avere 
«una conoscenza non piena 
della situazione» anche se esi
stono delle responsabilità de
gli esperti Sovietici che, proba
bilmente, non sono stati sino
ra in grado di offrire un'imma
gine «appropriata». 

Gorbaciov sarà a Londra 
questa sera. E, secondo Igna
tenko, il quale ha sfoggiato, 
migliorando le proprie qualità 
naturali, un humour tutto in
glese, sarà l'unica persona 
della delegazione ufficiale a 
scendere dall'Iliuscin con la 
scritta «Sovetskij Sojuz». È già 
un «risultato pieno», un avve
nimento molto impoYtante 
l'essere già ai tavolo dei Sette, 
ha aggiunto, soddisfatto,con 
largo anticipo, il portavoce. È 
il «minimum» che ci si poteva 
attendere.. Dall'aereo non 
scenderà Grigori Javlinskij, 

.-l'autore del .piano elaborato 
con i professori di Harvard. 
«Mi ha detto- ha rivelato Igna
tenko - che è stato per lui un 
onore lavorare per Gorbaciov 
ma che le circostanze sono 
cambiate da quando il presi
dente ha stilato il suo perso
nale programma». Un pro
gramma.da discutere domani 
pomeriggio in un incontro di 
almeno quattro ore: «E non 
pensate - ha concluso Igna
tenko - che alla fine Gorba-

. ciov riempirà di valuta i baga
gliai delle cinque enormi e ne
re ZIL di rappresentanza». 

Il leader del Cremlino 
arriva a Londra stasera 
Un'agenda fitta di incontri 
Vedrà anche la Thatcher 
• • LONDRA. Fitta agenda di 
incontri per il presidente sovie
tico Miknail Gorbaciov > Lon
dra. L' arrivo è previsto per 
questa sera alle 20,50 locali 
( 19,50 ora italiana). 

Domani alte 8 Gorb.iciovve-
drà il presidente francesi» Fran
cois Mitterrand, alle 11 il giap
ponese Toshiro Kaifu, poi 
pranzerà con il precidente 
americano George Bush. Alle 
14,30 é previsto l'incontro alla 
Lancaster House con tutti i 
partecipanti al vertice, e alle 
18,10 il, presidente sovietico 
terrà una conferenza stampa. 
Gorbaciov e i .rappresentanti 
dei sette parteciperanno poi 
ad una cena al numero 10 di 

Downing Street. Il 18 luglio 
Gorbaciov incontrerà nella 
mattinata il presidente del 
consiglio italiano Giulio An
dreotti, e subito dopo il cana
dese Brian Mulroney. Dopo 
Suesti colloqui comincerà per 

leader sovietico la visita uffi
ciale in Gran Bretagna. Alle 11 
del mattino avrà un pranzo di 
lavoro con Major, e alle 17,30 
terrà una nuova conferenza 
stampa. Un' ora dopo andrà a 
Bukingham Palace per incen
trare la regina Elisabetta; in se
rata assisterà alla «Cenerento
la» di Rossini al Coven Garden. 
Il 19 Gorbaciov incontrerà il 
leàcTèr laburista Neil Kinnock e 
I' ex primo ministro Margaret 
Thatcier. 

Le bandiere dei paesi partecipar* 
al vertice sventolane 
davanti al Big Ben. A sinlst'a la stretta di mano '. 
tra George Bush e Hoimut Kohl. In basso 
tutti rappresentanti del s*tte paesi 

Il vicepremier Sherbakov: l'Urss 
ha ridotto le spese militari del 29% 

«Già 400 aziende 
belliche pronte 
a riconvertirsi» 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

I H LONDRA. Il «duro>, o rite
nuto tale, Vladimir Sheriakov, 
vice del premier P<ivlov. lui di 
sicuro un «duro Doc», lui man
dato ai «Sette» già riuniti nella 
Lancaster House, un messag
gio significativo: «l.'Urs.'. - ha 
detto - intende accelerare il 
processo di riconversione del
l'apparato industriale-milita
re». Sherbakov non ha Inteso . 
fare alcuna rivelazione clamo
rosa. Ma ha scelto di presen
tarsi, non annunciato, cavanti 
ai giornalisti convocali dal
l'ambasciata sovietica ;ier un 
incontro di routine del porta
voce del Cremlino. Re>|X>nsa-
bile delle questioni economi
che all'interno del Gabinetto 
sovietico, Sherbako/ha avver
tito che andava affrontato su
bito, a viso aperto, il crescente 
can-can sulla presuli:» indi
sponibilità di Mosca a toccare 
le spese militari. I1 canadese 
Mulroney, per esempio, ha po
sto una domanda d irei*.»: «Pos
siamo discutere sul tricicli e i 
tempi dell'aiuto richkstoma 
perché loro continuano ad ar
marsi? Dove sta il nomlc a? Si«v 
mo forse noi canadesi'11 tede
schi? Il nemico è Bush con cui • 
il Cremlino sta, a) contrario, 
trattante la riduzione (lolle ar
mi strategiche?». Ecco, dun
que, il giovane vicepiemier 
prendere di petto il problema. 
E con una dichiarazione impe
gnativa: «Stiamo cenando di 
coinvolgere nella ricon'/ersio-
ne almeno l'80 per cento del
l'apparato difensivo e, nei fatti, 
ci sono 400 aziende che pos
sono, nelle nostre intenzioni, 
essere totalmente riciclale nel
la produzione civile»': 

Da tempo la pere itroilia ten
ta di riconvertire almeno una 
parte delle aziende militili per 
aumentare la capacità produt
tiva di beni dì consjmo che è 
segnalata in precipitosa cadu
ta libera. Nei primi tre: mesi di 
quest'anno il crollo, 6 stato del 
cinque per cento in più rispet

to allo stesso periodo dell'an
no scorso mentre il rublo ha 
perduto già due terzi del pro
prio valore. Una moneta che 
serve per comprare ben poco, 
che non riesce a sfamare i so
vietici la maggioranza dei qua
li, per esempio, sta per dimen
ticare cos'è il formaggio, del 
tutto scomparso dai negozi. 
Sherbakov ha fatto riferimento 
alla drammatica situazione del 
paese e ha risposto ad una do
manda relativa al livello delle 
spese militari: «Non è un segre
to per nessuno - ha affermato 
- che negli ultimi tre anni ab
biamo diminuito del 29 per 
cento gli investimenti nel setto
re». È quel che l'Occidente s'a
spettava? 

Il vicepremier sovietico ha 
ricordato che il processo di tra
sformazione dell'economia, il 
cammino verso il mercato, 
non può essere assolutamente 
affidato al caso. E, questa, la 
posizione del suo capo, Valen
tin Pavlpv, il quale non nega 
l'esigenza vitale di incammi
narsi verso un nuovo tipo di si
stema ma teme i contraccolpi 
di una «terapia da choc». Sher
bakov ha ripetuto: «Dobbiamo 
controllare il processo, non 
possiamo andare all'avventu
ra». E, per essere ancor più 
convincente, ha invitato ad os
servare quanto avviene negli 
Stati Uniti: «Forse che non pia
nificano la loro ix:onomia, non 
la programmano?». Il vicepre
mier ha anche ricordato i cam
pi in cui l'Urss si impegna a 
compiere una forte trasforma
zione: la tanto controversa pri
vatizzazione, la liberalizzazio
ne dei prezzi, la convertibilità 
del rublo che, però, ha biso
gno di qualcosa come 10-12 
miliardi di rubli da mettere in 
un cosiddetto Fondo di stabi
lizzazione di cui non ci sareb
be bisogno se, ha precisato 
Sherbakov con amara ironia, 
l'«Urss fosse un paese del tutto 
normale». USe.Ser. 
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